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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: ....6690735.
C.so Magenta, 96: ..................
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina.......29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop.Esperia,p.leCantore4
....................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.271
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica
Mangiagalli...................57991
Melloni .......................75231

EmergenzaStradale........... 116

Serviziomedicopediatrico
adomicilio24oresu24:
.................3319233/3319845
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
Ferrovie Nord.......166/105050
STRADE
Viabilità in Lombardia .......194
Autosoccorso-Aci ....11677451
ATM ....................1478/67067
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Omar, i veleni nella falda SANITÀ/1

Occupato
l’ospedale
FatebenePer mettere a nudo la sorgente in-

quinata scoperta a Pasquetta nella ex
Omaretamponare la falla, aLacchia-
rellaierimattinahannoscoperchiato
il canaletto sotterraneo dal quale,
beffando i sistemidi controllo, erano
colatinelTicinelloenell’Olonaquin-
tali di residui tossici, ma scavando
sottoipiedideiserbatoifradicidirug-
gine e vicini al tracollo, i tecnici han-
nofattounascopertachehasbalordi-
to tutti quanti: il sottosuolo della
Omar di Andrea Rossi, il faccendiere
che puntando a ricavare l’oro nero
dai rifiuti ha costruito una bomba
ecologica, è un reticolo di condotti
fognari costruiti in cemento in piena
regola, un sistema di condutture sca-
vato clandestinamente a due metri
sottoterra che scaricano direttamen-
tenella falda,duemetripiùsotto,op-
purenellostessoTicinello.Quil’altro
giorno i pescatori, allarmati dalla
morìa di pesce, avevano consentito
discoprire ildisastroecologicochein
silenzioavevacontaminato fiumi, ri-
saieecampagne.Ilsindacohavietato
dipescareediirrigareicampi.

Alle preoccupazioni della prima
ora, dunque da ieri si somma l’in-
quietante sospetto che, all’insaputa
della collettività e degli organi ispet-
tivi, inannipassati,quandoildeposi-
to era in attività, siano stati scaricati
insilenzioiveleninelsottosuolocau-
sando danni di cui si ignora la porta-
ta: «Il sospetto è fondato, bisognerà
compiere verifiche accurate», dice
Enrico Fedrighini (Prc) che presiede
la commissione Territorio di Palazzo
Isimbardi. «I timori riguardano so-
prattutto la falda. Ci preoccupa non
sololaporzionevisibiledell’inquina-
mento,malasuadimensioneignota,
cheaquestopuntoandràaccertata».

Apartiredalle11dimartedì itecni-
ci della società «Ambiente» dell’Eni
che ha in appalto la bonifica della ex
Omar sono al lavoroper«succhiare»,
e metterli al sicuro, il maggior nume-
ro di quintalidi materie tossiche fuo-
riuscite dai serbatoi. Oltre ai 100 rac-
colti lunedì (dei circa 250 che si sup-
pone si siano riversati nel Ticinello e
nell’Olona), ieri le idrovorehannori-
succhiato altri 130 quintali di mate-
riali,dunqueunaulterioreondatain-
quinante: «Questo significa che la
perdita è tuttora in corso», spiega il
consigliere di Prc. Una vera disgrazia
per l’ambiente, proprio quando le
operazioni di smantellamento erano
in dirittura d’arrivo, a due anni dal-
l’avvio della bonifica a cura della
«Ambiente» e sotto la diretta vigilan-
za del commissario straordinario, il
sindacodiLacchiarella.

I rifiuti sono altamente nocivi, an-
che Pcb escarti della lavorazionechi-
micaedell’industriadeifarmaciepe-
sticididicuidaannisonoimbottitele
cisterne della ex raffineria che An-

drea Rossi aveva acquistato trasfor-
mandola in deposito con l’intento, è
noto, di ricavare petrolio dai rifiuti:
104serbatoi inviadiprogressivoera-
pido degrado e gonfi di residui vele-
nosi che con gli anni hanno messo a
dura prova la capacità di tenuta degli
impianti. Nel ‘95 da otto delle circa
ottanta cisterne gravide di veleni so-
no iniziate le emissioni. Da qui la de-
cisione di sequestrate l’intera area,
circa70milametriquadrati,eavviare
la bonifica affidandola ad una ditta
specializzata. Secondo i tecnici della
società«Ambiente» l’incidentediPa-
squettanoneraprevedibile,malapo-
lemicaèincrescita.Fedrighiniribadi-
sceinfattil’ipotesicheinrealtà,acau-
sa della pausa festiva, si sia abbassata
la guardia e che il monitoraggio non
abbia funzionato.Lapresidentedella
commissione regionale Ambiente,
Silvia Ferretto (An), si dice preoccu-
pata e sorpresa. Per il consigliere re-
gionale dei Verdi Carlo Monguzzi è
«un salto all’indietro nel tempo», ai

«famigerati incidenti dell’era di An-
drea Rossi» ed alle «sue coperture po-
litiche». Monguzzi mette in dubbio
la corretta metodologia della bonifi-
ca: «Occorre individuare i serbatoi
più disastrati e intervenire immedia-
tamente sullevaschedicontenimen-
to dei serbatoi, impermeabilizzarle»,
invece «è successo che si è rotto un
serbatoiogiudicatonontra ipiùcriti-
ci, e soprattutto la vasca di conteni-
mento non solononeraa tenuta,ma
addiritturaeracollegataalla fognatu-
ra con scarico diretto nel Ticinello».
Monguzzi inoltre punta il dito con-
tro «la situazione dei controlli am-
bientali in Lombardia che è allo sfa-
scio», in quanto «la giunta Formigo-
ni non avvia l’Arpa (Agenzia Regio-
nale di Prevenzione Ambientale,
ndr) impedendo una seria riorganiz-
zazione dei controlli coordinando le
funzioni anche di Comuni e Provin-
ce».

Giovanni Laccabò

Scoperta cloaca
che scaricava
nel sottosuolo

Una«occupazione»dell’ospedale
Fatebenefratelli è statadecisanella
mattinatadi ieridalpersonalenon
medico aderente a Cgil, Cisl, Uil e
Rdb, in stato d’agitazione dal 3
aprile scorso: a turno i dipendenti
presidieranno notte egiorno laSa-
laBiancadell’ospedaledovesaran-
noanche inassembleapermanen-
te. All’assemblea stamattina han-
no partecipato circa 200 persone e
si è conclusa con un faccia a faccia
con il direttore generale Franco
Pezzè. Il motivo della protesta, per
il quale è previsto uno sciopero il
21 aprile prossimo, riguarda il
mancato pagamento «delle code
contrattuali residue del 1997», tra
cui le risorse aggiuntive regionali
(un fondo legato al contratto col-
lettivo nazionale di lavoro e a pro-
getti obiettivi che ogni azienda
ospedaliera dovrebbe erogare con
l’autorizzazione della Regione).
«L’erogazione del fondo - ha di-
chiaratoPezzè-èvincolataalpare-
re della Regione che ha stabilito
criteri ben precisi e che mi rendo-
no pessimista. Comunque ho già
fissato un appuntamento con l’as-
sessore Borsani». Ma ai sindacati
non basta. «Le trattative sul pro-
blemavannoavantidamesi-dico-
no - adesso parte l’occupazione e
da qui non ci muoveremo fino a
quando la vicenda non sarà chiu-
sa». «La rivolta - ha annunciato la
Cgil - si allargherà a tutta la Lom-
bardia perchè, riguardo le risorse
aggiuntiveregionali,quasi tuttigli
ospedali sono nelle nostre condi-
zioni».Leorganizzazionisindacali
hanno poi accusato il direttore ge-
nerale di «non aver presentato il
piano di rilancio dell’azienda
ospedaliera e di prendere ordini
dalla regione che, sospettiamo,
vuol chiudere o ridimensionare il
fatebenefratelli». «Perciò - hanno
proseguito i sindacati - la nostra
battaglia è anche per avere un di-
rettore che insiemeanoiorganizzi
l’ospedale e difenda i postidi lavo-
ro». Infatti, Cgil, Cisl, Uil e rdb ol-
tre al pagamento di incentivi e ri-
sorse aggiuntive, hanno doman-
dato all’Amministrazione «di co-
noscere il bilancio del ‘97, quello
di previsione del ‘98 e di iniziare
subito le trattative sulla pianta or-
ganica e sul piano di rilancio del-
l’ente,comprese lestrutturedapo-
co accorpate».La direzionesanita-
riahafatto sapereche,nonostante
leagitazioni,oggi leprestazionisa-
nitarie sono state erogate regolar-
mente eccetto quelle del punto
prelievi.

Le operazione di bonifica alla Omar, sotto, una veduta degli impianti

Un reticolo
di condotti
fognari
in cemento

Succhiati
altri 130
quintali
di tossici

La bonifica
Dubbi
sui metodi
usati

L’ex titolare Andrea Rossi
da un processo all’altro

Il miraggio dell’oro facile, sia l’autentico giallo brillante sia il
nero petrolio, ha portato negli ultimi due anni un mare di guai
all’ex titolare dell’Omar, vuoi perchè da quando a Lacchiarella è
scattato l’allarme ecologico la guardia di finanza gli è sempre
sul collo, vuoi perchè lo spauracchio di un disastro ambientale,
dopo l’esperienza dell’Icmesa, ha contribuito a scaldare le
attenzioni. Ma prima non era così.

A ritmo costante, ogni volta che i controlli alla Omar (Oli
minerali affini raffineria) hanno portato allo scoperto
l’attivismo di faccendieri che fannobusiness con lo scarico del
tossico, è sempre affiorato da parte degli inquirenti di turno
il sospetto delle protezioni politiche. Ma poi - almeno nelle
inchieste pregresse - il sospetto non ha mai varcato la soglia
dell’ipotesi teorica. Lui, Rossi, anche dopo il fallimento
dell’operazione-petrolio e mentre è alle prese con un
processo dopo l’altro, sempre ostenta fierezza e orgoglio.
Anche nel ‘95, quando la Finanza di Pavia gli ri-sequestra
l’Omar: «Mi considero perseguitato - dichiara - e mi
rammarico della scomparsa di un’azienda utile per la
trasformazione dei residui nocivi». Poi lo seguirà nelle aule di
giustizia anche il nuovo titolare della Omar Petroldragon, al
quale nel frattempo, nel ‘95, Rossi ha ceduto per 400 milioni
la ditta. Tutto compreso.

Roberto Ruozi, neopresidente del Consiglio d’amministrazione, incontrerà lunedì il direttore artistico

Lang: « Ho i nomi per il Piccolo»
SANITÀ/2

L’esame si complica
e la clinica dà forfait

Cinquant’anni dopo
quel drammatico 18 aprile

Meglio, per il Piccolo, un direttore-
sovrintendente, sul modello scalige-
ro, piuttosto che undirettore-grande
artista.Lohaaffermato«deltuttoati-
tolo personale», il presidente del
Consiglio di amministrazione del
teatro, Roberto Ruozi. «Le ipotesi so-
no due - ha spiegato Ruozi - o una fi-
guracheabbia lecaratteristichediun
soprintendente con competenze
manageriali ed esperienze specifiche
nel settore teatrale, alla Grassi, oppu-
re una figura di grande artista, alla
Strehler. Ioritengochesiapiùpercor-
ribile la prima strada. Anche la legge
sul teatro, in discussione in Parla-
mento è orientata verso la nominadi
un sovrintendente. Non si sa come
andrà a finire, ma sarebbe strano no-
minareunartistacherisulterebbepoi
inadeguatoaicompitimanageriali».

Sull’argomento il professor Ruozi
ha già sentito telefonicamente più
volte Jack Lang, attuale direttore del
Piccolo, «ma lunedì - haaggiunto - lo
incontreròperconoscereisuoiconsi-
glie lesue indicazioni».Lang,cheog-
gi parteciperà ad un convegno sulla

cultura a Roma, fa sapere da Parigi
che ha da proporre «due o tre nomi»
per la successione al posto che fu di
Giorgio Strehler. Il presidente Ruozi
ha espresso soddisfazione anche sul
recenteincontroconilvicepresiden-
te del consiglio Walter Veltroni. «Ci
siamo conosciuti - ha detto - e abbia-
mo aperto un dialogo. Quando le
persone si conoscono cadono anche
una serie di pregiudizi, incompren-
sioni e cose sentite dire di venticin-
quesima mano. Dapartedelministe-
ro ho notato un grande interessa-
mento,chesinceramentenonpensa-
vocheavesse».

La questione del nuovo direttore è
«ancora tutta da discutere» per l’as-
sessore alla Cultura, Salvatore Car-
rubba. «Il rapporto della Bocconi sul
Piccolo - ha spiegato - ha molto insi-
stito sulla necessità di un direttore-
sovrintendente. Molto dipenderà
anche dalle risorse umane a disposi-
zione. Seci fosseunartistapariaStre-
hler, la scelta potrebbe cadere facil-
mente su di lui. La situazione è più
complicata,ebisogneràdiscuterne».

Da tempo nell’ambiente sanitario si
dice che gli ospedali pubblici spesso
devono rimediare alle emergenze in-
sorte inpazientidiclinicheprivate.A
trasformarela«diceria»indrammati-
carealtàcihannopensatoieri isinda-
cati confederali. In una lettera al ver-
tice del Fatebenefratelli denunciano
che «a Milano operano strutture sa-
nitarie private che eseguono inter-
venti medici senza essere in grado di
far fronteacomplicanzeedemergen-
ze» e chiedono che della questione
venga informato l’assessorato regio-
naleechevengaapertaun’inchiesta.

Il caso che ha portato alla luce l’«i-
nadeguatezza» della sanità privata, o
meglio di una certa clinica, riguarda
la signora «M. L. G.». Secondo la de-
nunciadiCgil,CisleUil,èstatasotto-
posta a un semplice esame endosco-
picoinunaprestigiosaclinicaprivata
milanese,maèinsortaunacomplica-
zioneper laqualeè stataportatad’ur-
genza al Fatebenefratelli. L’episodio
risalirebbe al 23 febbraio scorso:
«M.L.G.,giàricoverataindicembreal
Fatebenefratelli - racconta ildelegato

Cgil del nosocomio - è arrivata al
pronto soccorso in grave stato di
chocemorragicopersanguinamento
di varici del fondo gastrico. Perchè -
chiede il sindacalista -nonèstata tra-
sferita d’urgenza al Policlinico di-
stantedallaclinica200metri?Perchè
per circa tre orenell’anamnesidel ca-
so clinico non compare il nome del-
l’ospedale di provenienza della si-
gnora?». Ildelegatodomandaall’am-
ministrazione dell’ente di fare chia-
rezza e di quantificare i costi dell’in-
tervento di emergenza, «che ha im-
pegnato per quattro ore una decina
dipersone»,nonchèdel ricovero,per
poi eventualmente «presentare il
contoallastrutturaprivata».

Quale «struttura privata» non è
stato rivelato. Ma nel raggio di 200
metri dal Policlinico ci sono solo tre
cliniche, tutte decisamente «presti-
giose»: La Madonnina di via Qua-
dronno, laCapitaniodiviaMercallie
la Città di Milano di via Lamarmora.
E al vertice troviamo un nome assai
notoallecronache,quellodiAntoni-
noLigresti.

Il Piccolo Teatrodevediventare
sempre più un centro di produ-
zione culturale, teatro e musica,
maanche conferenze edibattiti
e, sepossibile, mostre. Seguendo
questo principio, il Comune ha
organizzato nella nuova sede il
ciclo di treconferenze «Milano
discute», per riflettere davarie
angolature sugli ultimi 50 anni
di storia italiana.Si parte domani
(ore17) con «Il ‘48cinquant’anni
dopo», per la ricorrenzadei 50
anni dalle prime elezioni repub-
blicane, vinte dalla Democrazia
Cristiana.Relatori, i giornalisti
indro Montanelli e Mario Pirani,
moderatoreAntonio Di Bella. Si
discuterà di Unione europea il4
maggio nel dibattito «L’Euro og-
gi», con l’economista MarioTala-
mona e Paul Betts, corrisponden-

tea Milano del Financial Times.
Sarà infine dedicato ai movimen-
tidel ‘68 l’incontrodel 13 mag-
gio «Il68 trent’annidopo», con
Sergio Romano, che all’epoca del
maggio franceseera giovane di-
plomatico aParigi, eSalvatore
Veca, presidente dellaFondazio-
ne Feltrinelli. «Queste iniziative -
ha detto l’assessore alla Cultura,
Salvatore Carrubba - sono il se-
gno dell’ importanzache la nuo-
vasededel Piccolo deve assume-
re nonsolo in campo teatrale.A
Milanobisogna tornare a discu-
tere sui grandi temi,per capire
dove sta andando il mondo». Ro-
berto Ruozi,presidente del Cda,
ha sottolineato invece «il raffor-
zamentodel legame tra il Piccolo
e il Comunedi Milano», dopo an-
ni di difficoltà e incomprensioni.

Roberto Ruozi
soddisfatto
perl’incontro
conilministro
Veltroni


